
I colori, i sapori e la storia

diMontalcino e della valle

H
o fatto fatica ieri a la-
sciare le valle di Zeri,
la riunione di Cinzia
con tutti a sera tarda
per dividersi i turni, su

come organizzare i piatti, affettare
la porchetta, tagliare il pane, su chi
sarebbe stato al vino e quelle voci
sovrapposte, tra sfottò e battute da
lunga intesa, da comunità che si ri-
trova, da infanzia che non sbiadisce

mai del tutto. Il «Cantarmaggio» di
Zeri mi mancherà, ma non volevo
mancarvi neanche io a voi. Così, di
buon ora, in auto, ci siamo diretti
verso sud. E in macchina, mentre
giocavo con le parole, per incastra-
re la filastrocca del giorno, che leg-
gete all’inizio delle pagine “Satta e
Staino”, mi telefona Martini.

Mi offre qualche dritta sulla gior-
nata, gli dico che piove a dirotto,
che c’è più aria di “Fiandra” che di
“Giro d’Italia”, mi risponde che Cu-
nego non deve lasciarsi andare, che
questo week-end può riservare mol-
te sorprese, che Nibali sa leggere la
corsa, che fare bene al Tour come

ha fatto lui non è cosa semplice e
che noi due ci rivedremo presto.
Quando parla Alfredo mi sento
un ragazzino e guardando il mare
mi viene in mente Pinocchio.
Mentre ne parlo in macchina, lui,
Pinocchio ci appare. Coinciden-
za.

Una statua in una piazza della
costa, che d’un tratto si anima, la-
sciandoci a bocca aperta. Un lam-
po. Inforca la bici, una bici di le-
gno, una “20” e va verso la spiag-
gia. Come mai non è venuto in
mente a nessuno? Come poteva
andarci, se non in bicicletta, al ma-
re, Pinocchio? Un paio d’ore per
la spiaggia, andando a tutta, tuf-
farsi in acqua ridendo e finire con
manubrio, sella, ruote e pedali,
dentro la pancia della balena.
Chissà se una fata, magari tinta,
ma turchina, gliela trasformerà in
mountain bike. Maglie di fango
sopra le maglie degli sponsor, che
meraviglia. Sulle strade bianche

si capisce di più cosa è il ciclismo.
L’acqua e la fatica, le gambe che
fanno male, la schiena a pezzi, gli
occhi che rubano i metri.

È la pagina epica della bici, ma
poi la vita è fatta di elettronica,
cellulare e pc, di aria condiziona-
ta e vetri doppi, di macchine ac-
cessoriate e mi domando cosa stia
facendo il Giro d’Italia per pro-
muovere la bicicletta come mez-
zo per tutti i giorni, non per gli
eroi, della tv, ma per la gente nor-
male. Si potrebbe fare che, co-
munque vada, domenica prossi-
ma si prende la bici, chi amate di
più e si esce. Il campionato di cal-
cio è finito.❖

Il nostro Giro sul web

Ogni giorno, video, foto

vignette e curiosità on line

QuestoGirocontinuaadessere

sempre meno italiano, ancora

nessuna vittoria di tappa e ora, persa

lamagliarosa,Nibali, ilprimodegli ita-

liani è solo5˚.Maleanchegli spagnoli

chehannodominatogliultimianni. Ie-

ri crollo di Sastre (5’20).

La tappa di oggiOrdine d’Arrivo

1. C. Evans (Itas)  in 5h13’37”

2. D. Cunego (Ita) a 0’02”

3. A. Vinokourov (Kaz) a 0’02”

4. M. Pinotti (Ita) a 0’06”

5. D. Arroyo (Spa) a 0’12”

6. S. Garzelli (Ita) a 0’27”

7. J. Gadret (Fra) a 0’29”

8. M. Scarponi (Ita) a 1’01”

La classifica

1. A. Vinokourov (Kaz)  in 24h09’42”

2. C. Evans (Aus) a 1’12”

3. D. Millar (Gbr) a 1’29”

4. V. Karpets (Rus) a 1’30”

5. V. Nibali (Ita) a 1’33”

6. M. Pinotti (Ita) a 1’40”

7. L. Gerdemann (Ger) a 1’48”

8. I. Basso (Ita) a 1’51”

www.unita.it www.valdorcia.it

CICLOFFICINE TOSCANE

Riciclisti

Le colline senesi

Il popolo dell’Eroica
e l’epica dei pionieri
tra le crete senesi

Unagigantescapennellatadi gri-

gio (è il colore dominante, anzi

l’unico), un bagno – in tutti i sensi – di

umiltà per il ciclismo devastato dalle

ignobili farmacopee dei medici strego-

ni e ridimensionato nei tribunali. Que-

sto offrono, sotto il diluvio, le cosiddet-

te strade bianche, definizione che nei

profani evocherebbe pulizia, candore,

eleganza, come certi gesti del tennis. E

invece piove, non sui freschi pensieri

chel’animaschiude,masuivoltisegna-

ti dalla fatica, dallo sforzo, dalla paura,

sulle divise inzuppate e indistinguibili,

sullebicicheforano esullapolvereche

avvolge ogni cosa e annulla la visibilità

e le strategie, così che la Carrara-Mon-

talcino diventa presto una tappa da

unocontrotutti.Fangosulle ginocchia,

fango dentro le ossa, fango perfino

dentro al cervello, fango che rende i

corridori dei fantasmi, più di tutti quelli

dell’Acqua & Sapone, a dispetto del no-

me. Tutti gli uomini sono nel fango, ma

qualcuno di essi contempla le stelle: è

chisiritrovainquestoimprovvisoflash-

back sul ciclismo antico, dosando le

energie o spremendosi fino allo spasi-

mo, come l’orgoglioso «popolo del-

l’Eroica». Un nome beethoveniano per

latradizionale corsaattraverso lecrete

senesi, che ripropone le condizioni del

ciclismo dei pionieri, sia per i professio-

nisti,sottol’egidadell’UCI,siapericiclo-

turisti, che gareggiano con bici e abbi-

gliamento d’epoca, senza alcuna assi-

stenza meccanica, finendo anche loro,

seil meteononli assiste, afondersi con

il cielo e con il fango. Una sorta di Pari-

gi-Roubaix, che si snoda lungo un per-

corsominacciatodallaprogressivaper-

dita di interesse economico di alcuni

trattiedall’inevitabilebitumazionedial-

tri.Lacorsaènata,delresto,conl’inten-

zione di salvare quanto rimane di que-

stestradebianche,maancheitaberna-

coli, i ponti, i muri a secco e i fontanili

che le corredano. Forse il seguito e la

credibilità perduti si recuperano così,

senza temere di sporcarsi e di fare i

conti col passato.

ANDREA SATTA

Sastre sprofonda dietro
C’era una volta la Spagna

IL TEMA VALERIO ROSA

Pinocchio va in bici

sulle strade bianche

BrugolaRossa (via di Villama-

gna 27/a, Fi, ciclolista@inven-

tati.org).CircoloLegambiente

Empoliciclabile (Via Rozzalu-

pi,nellospazioExMacelli, Em-

poli - info@empoliciclabile.it)

Chianciano Terme 
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